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Ma i lavoratori respingono con fermezza il tentativo 

La IRES di Siena minaccia 
mesi di cassa integraiione 

Interessati al provvedimento anche gli altri stabilimenti del gruppo - La ri
chiesta « giustificata » dall'eccessivo stoccaggio - Assemblee nei vari reparti 

Sino al 30 settembre 

Altri 110 operai 
sospesi alla LMI 

PISTOIA — Da lunedi al 30 
settembre prossimo altri HO 
lavoratori del reparto cartuc
ce da caccia della LMI .sa
ranno posti in cassa integra
zione e verranno ad aggiun
gersi ai circa -100 del reparto 
munizionamento che con gra
dualità sono in cassa inte
gra/ione. 

.' Con questa ulteriore ri
duc i l a — rileva la KLM pro
vinciale e il consiglio di fab 
brica — sono il 50'' i lavora
tori sospesi a /ero ore per i 
quali il 30 settembre prossi
mo scade il periodo massimo 
di 52 settimane di ( ,issa in 
tegrazione prevista dalla leg
ge ordinaria v Le cause si 
possono individuare nella pò 
litica portata avanti dalla LMI 
clic, non rispettando gli accor
di sottoscritti, continua a vo
ler sfruttare al massimo i la
voratori e gli impianti senza 

provvedere ad investimenti 
tecnologici in settori d ie sa
rebbero in grado di -xitere 
garantire e potenziare i Uvei 
li occupazionali. 

La direzione dell'azienda ha 
espresso un impegno per rea 
lizzare questi investimenti pe 
rò ha preso 12 mesi di tem 
pò facendo nello stesso mo 
mento anche richiesta della 
cassa integra/ione straordina
ria. Conoscendo le volontà im
prenditoriali. particolarmente 
nel Pistoiese, appare piena
mente giustificata la preoccu
pa/ione espressa dagli orga
nismi sindacali per questa 
nuova richiesta di cassa inte
grazione. così come pienamen 
te giustificato è l 'imito «ul 
un forte impegno e mobilita
zione di tutti i lavoratori per 

l evitare che non si verifichi, 
I come nel 1!(71. un processo 
I massiccio di licenziamenti. 

Approvato dal consiglio comunale 

Sul diritto allo studio 
Pistoia ha un programma 

PISTOIA — Da quest'anno 
l'Amministrazione comunale 
di Pistoia gestirà anche i ser 
vi/i per il diritto allo .studio 
per gli studenti delle scuole 
medie superiori. N'egli anni 
[lassati ai comuni spettava 
l'organizzazione dei servizi di 
trasporto e mensa e l'eroga
zione dei buoni libro per gli 
.studenti della scuola dell'ob
bligo mentre alla Provincia 
com|>etevano i servizi per gli 
studenti delle medie superio
ri. Con la legge GÌ fi tutti i 
servizi del settore sono pas
sati ai comuni. Il Consiglio 
comunale ha già approvato 
all'unanimità il piano per il 
diritto allo studio nella scuo
la dell'obbligo e in un secon
do tempo sarà approvato il 
piano per gli studenti delle 
scuole medie. Nella delibera
zione approvata dal Consiglio 
comunale è prevista, oltre al
l'erogazione dei servizi di 
trasporto e di mensa, anche 
una serie di interventi a fa
vore della scuola dell'infanzia 
(sarà rinnovata anche la con
venzione con la FISM) e gli 
organi collegiali della scuola. 
Interventi particolari «.iran
no promossi a sostegno della 
sperimentazione e del diritto 

allo studio dei lavoratori (cor
si 1J0 ore) e il proseguimen
to dell'iniziativa Pistoiaragaz-
zi. I primi servizi che inte
ressano immediatamente le 
famiglie sono però quelli dei 
trasporti, della mensa e dei 
buoni libro. Entro il 29 agosto 
le famiglie dovranno rimette
re una domanda i cui termini 
potràiiiiu essere rilevati ri
volgendosi direttamente al
l'Ufficio Pubblica Istruzione 
del Comune di Pistoia. Que
st'anno è stato aumentato 
l'importo dei buoni libro che 
sarà di 20.000 lire ciascuno 
(ne sono a disposizione 500) 
con una distribuzione che pre
vede il 50°?- sotto forma indi
viduale alle famiglie e il 50rc 
in linea generale a sostegno 
di sperimentazioni che si muo
vono nella direzione della co
stituzione di biblioteche di la
voro. 

Per quanto riguarda i tra
sporti il provvedimento pre
vede l'incentivazione del tra 
.sporto pubblico per i ragazzi 
i-ne frequentano il secondo 
ciclo delle scuole elementari 
e le scuole inedia mentre per 
«ili scuolabus saranno le cir
coscrizioni a programmare il 
serv izio 

SIENA — La cassa integra 
/.ione alla IRES pare, nan sia 
una cosa di carattere ecce
zionale. infatti, la direzione 
del gruppo vi ricorre con no 
tevole tranquillità ogni volta 
che lo ritiene opportuno. In 
questi giorni la richiesta è 
stata nuovamente avanzata e 
si può dire in maniera ab 
bastanza preoccupante: 60 
giorni per lo stabilimento di 
Siena, 15 giorni per lo .stabi 
liniento di Cassinedila (Vare 
se), infine dai 15 ai 25 giorni 
per Napoli. Ma eo»a si na 
sconde dietro a questa ulte 
riore richiesta avanzata dalla 
direzione del gruppo? Le ipo 
tesi che vengono fatte in ri 
sposta a que.sto interrogativo 
sono molte, due le più impor 
tanti. IAI prima ripete uni 
storia ormai impirata a me 
moria: una saturazione del 
mercato avrebbe fatto salire 
in maniera vertiginosa le 
scorte di magazzino, e quin
di, sempre a parere della di 
rezione. occorre fare i-i modo 
di riuscire a ridurle anche at
traverso la temporanea so 
spensione dell'attività 

Da parte dell'organizzazio 
tic sindacale tutto questo ap 
pare in vive come una .scusa 
ehe tende a nascondere qual 
che cosa di diverso. Infatti. 
pur essendo vero che la si
tuazione dello stoccaggio è 
grave è altrettanto vero che 
in questo periodo non si re
gistrano aumenti da poter 
giudicare una richiesta di tale 
livello. I dati che ci vengono 
forniti riguardano le merci 
in magazzino al livello inter 
nazionale confrontando la da 
ta del 30 giugno 1978, con il 
30 aprile dello stesso anno. 

Al 30 aprile avevamo que
sta .situazione: frigoriferi 410 
mila, congelatori orizzontali 
78 mila, cucine 70 mila, lava
trici KM mila. Al 30 di giù 
gno la situazione è questa: 
frigoriferi 418 mila, congela
tori 78 mila, cucine G8 mila. 
lavatrici 94 mila. 

Effettivamente la situazio
ne può apparire difficile, ma 
contemporaneamente dobbia
mo valutare che una parte 
di prodotto considerata in 
questi dati riguarda quella 
ferma nei magazzini dei ri
venditori. 

-< Queste richieste sono ab
bastanza inconcepibili, e mol
to pericolose: rischiano di 
bloccare troppo a lungo la 
funzionalità degli impianti. 
con difficoltà che verrebbero 
subito dopo per poterli ri
metterle in funzione *. dice 
Fucini della FLM provinciale 
di Siena. * Addirittura la cas 
sa integrazione alla IRES. si 
dice che dovrebbe essere uti
lizzata nei giorni subito do 
\M le ferie estive: in questo 
modo si allungherebbe troppo 
il periodo di chiusura e ve
ramente ci sarebbero grossi 
pericoli da scongiurare », 

Per questa ragione le or 
ganizzazioni sindacali, i la \o 
ratori. manifestano l'intenzio

ne di non fare troppo alluu 
gare i tempi della chiusura, 
al contrario, intendono fare 
in modo die subito dopo il 
rientro dalle ferie venga ri
presa l'attività produttiva. Ma 
ì termini della vicenda IRES 
110.1 sono solo questi: in real 
tà la situazione è ancora mol 
to confusa, non sono state 
fornite notizie precise sull'in 
Meme della realtà di tutto il 
gruppo 1RESPIIILIPS anche 
se — e questo è un vizio della 
diieziine IRES — certe deci 
sioni v e-igono prese improv
visamente proprio nel |>oriodo 
che precede le ferie. A tutto 
que.sto si intreccia la verten 
za che era in atto all'interno 
del gruppo e che vedeva im
pegnati 1 lavoratori su tutta 
una strie di richieste compre
so la sistemazione dell'orario 
di lavoro e le assunzioni. In
tendono nei prossimi giorni 
far conoscere alla città e 
alla popola/ione !a loro situa
zione. promuovere ulteriori 
assemblee nei reparti riunire 
il consiglio di fabbrica im
mediatamente dopo il rientro 
dalle ferie e andare ad una 
assemblea aperta all'interno 
dello stabilimento 

Massimo Mori 

Cessa 
l'attività 

di chirurgia 
dell'ospedale 
di Subbiano 
A partire da oggi ce^a 

completamente l'attività 
di chirurgia generale del
l'ospedale di Subbiano. I 
.sanitari interessati anche 
in tempi diversi, saranno 
assegnati alla divisione di 
chirurgia generale di 
Arezzo mentre a Subbia 
no r imarranno 35 posti 
letto per la medicina gè 
nerale e 20 per 1 lungo de
genti. per un totale di 55 
pasti letto. La divisione 
medica si potrà avvalere 
di consulenze ordinarie e 
urgenti dei sanitari del
la sede centrale. Saranno 
inoltre garantiti 1 colle 
gamenti necessari per 
quanto riguarda il labora
torio di analisi. farmacia, 
ambulanza (con accordo 
con la Croce Bianca di 
Arezzo», guardaroba, la
vanderia. ecc.. 

Nell'ospedale. privato 
della divisione di chirur 
già. continuerà l'attività il 
pronto soccorso e l'accet
tazione e, .saranno inoltre 
ampliate le presenze sp3 
ciali.stiche del poliambula
torio. Finora infatti vi era
no .soltanto l'ambulatorio 
medico e pediatrico, che 
adesso è stato integrato 
da quello cardiologico e 
da quello di chirurgia ge
nerale. mentre è già in 
funzione il servizio ra
diologico. 

Questa decisione, presa 
dal consiglio di animili! 
ritrazione, ha un caratte 
re provvisorio 

Nonostante il governo abbia respinto la legge regionale 

La caccia apre il 19 agosto 
Oggi il nuovo «calendario» 

Il consiglio discuterà le controdeduzioni e deciderà di uniformarsi per l'aper

tura alla legge nazionale - Sono state accolte le osservazioni del governo 

GROSSETO — Oggi po
meriggio alle ore 18, nei lo
cali della scuola media di 
Giglio Porto, promossa dal 
circolo culturale gigliese e 
dal centro studi della pe
sca dell'amministrazione 
provinciale di Livorno e 
Grosseto, si terrà un im
portante conferenza imper
niata sul tema « protezio
ne del mare e ripopola
mento ittico ». L'iniziativa 
di vasto interesse culturale 
si pone lo scopo, attraver
so una seria analisi della 
realtà geonvuscologiea. bio-_ 
logica ed ecologica dello 
stupendo mare del Giglio. 
di intraprendere l'attivi
tà ittica, oggi mancante 
nella realtà socio econo
mica e imperniata soltan
to sul turismo di un cer
to tipo. Alla promozione 
di questa conferenza dal
l'indubbio significato eco
nomico in quanto si pone 
l'obiettivo di porre la pe
sca tra i settori economi
ci trainanti e finalizzato 
al decollo economico, si 

è giunti dopo un serio e 
rigoroso studio volto a 
< salvare l'isola > vista nel 
quadro della creazione di 
una serie di zone di tu
tela biologica per preser
vare la fauna ittica e per 
favorirne il ripopolamen
to. Una rigorosa ricerca fat
ta da giovani e adulti, ade
renti al circolo culturale. 
costituito un anno e mezzo 
fa. con il contributo di 
ricerca e di esperienza del
l'amministrazione provin
ciale di Livorno. Nel cor
so della conferenza di og
gi, alla quale sono invita
ti a partecipare ammini
stratori comunali, provin
ciali. sindacati, rappresen
tanti del movimento coo
perativo e associativo, i 
giovani della cooperativa 
agro-ittica di Orbetello che 
attualmente conducono un' 
interessante esperienza di 
trasformazione del pesce. 
ed altre personalità del 
mondo scientifico e cultu
rale, verranno meglio pre
cisate le linee di questo 

Un aspetto della costa isolana 

studio ed il carattere da , 
fare assumere all'attività ! 
ittica. Xel progetto elabo
rato. vengono proposte 
quattro zone di tutela bio
logica. Iughe circa un mi
glio: sul lato orientale1 e 
due su quello occidentale. 

Tra una zona e l'altra. 
nello studio, si prevede 1' 
integrazione di una « lin
gua di mare > dove vieta
re in assoluto la pesca la
sciando invece le quattro 
zone con periodicità an
nuale a disposizione de: 

pesca tor i . Le q u a t t r o / o 
ne. u n a vera e propr ia c;n 
t u r a di pro tez ione in to rno 
ai 21 ch i lomet r i che coni 
pongono l ' in tero d i a m e t r o 
dell ' isola, r i g u a r d a n o u n a 
« fascia • di c r e a 10 mila 
me t r , . 

La p r ima a n d r e b b e dal 
Capei Rosso al Berrone di 
2000 m e t r i : la seconda da! 
Capei Rosso allo Specch io 
per a l t r i 2 mila m e t r i : !a 
terza, da! Senn .uo alle sec
c h e dei Vis nocchi per 
5100 m e t r i e la q u a r t a dal 
S e n n a i o alla Croce per 
2300 me t r i . Il roggio d 'a / :o 
ne dove dovrebbe essere 
v ie ta ta la pesca dovrebbe 
avere un « a p e r t u r a » d. 
45 g rad i . 

Lo svolg imento delia con 
ferenza con le propos te 

c h e s c a t u r i r a n n o può apr i r 
si per questa isola * colo 
n izza ta > un d..scorso a m i 
p l e t a m e n t e nuovo in sira 
do di porre le basi per un 
suo diverso svi luppo. 

p. Z. 

Proposta una zona « riserva » dove non è possibile intervenire 

Così al Giglio si protegge la fauna marina 
Oggi una conferenza nella scuola media del porto - Un progetto per salvare 
l'isola - Dieci chilometri su ventuno dovrebbero essere destinati a « riserva » 

1 jiitMieo i-.ui i itoii che Inni 
no m i t r a t o proprio In questi 
giorni ; tesserini della caccia 
potevano, dopo la doccia fred 
da ci: ieri, t irare un .sospiro di 
sollievo; !1 19 di agosto potran 
no andare a spaiare normal
mente agli « Estatini ». E" 
questa almeno la decisione *»• 
dottata dalla commissione a 
gncoltura della Regione To 
.sema d i e si ò riunita d'ur
genza ieri in pi laz/o Pancia 
t:eln monti e era :n or .s > il 
lon.siglio remoiui.e 

La doccia fredda eia a i r ; 
\ a t a nell i giorna'n dell'altro 
h'i i II governo aveva nuat t i 
deciso di ni inviare» l.i lezge 
lesionale .stilla caccia o di 
conseguenza il calendario v» 
natorio pei il corrente anno 
Quieta legge era .stata appro 

viltà unitar iamente non pai di 
un ine.se la. Perche questi 
decisione del governo? « Da 
quello che ci risulta — coni 
montava ieri la.s.sos,sore all' 
agi lenitimi Pucci nei corri
doi della Regione — il gover
no .si comporterà allo atessno 
modo nei confronti di tut te 
le leggi legionall CI .sono sta 
te prensioni, evidentemente n 
Hoin i Noi non abbiamo mai 
mieso le.spmgore la sostali 
za della legge muionnle ne 
creare un nostro piccolo re 
gno Per que.sto abbiamo de 
viso di accogliere le eveser 
vaz.on, ohe il governo ci ha 
1110S.-0 all.i nostra legge ». 

La foiniiil.s-.iiiii' infatti ha 
iiuii i i d' av in.Mie .--libito le 
i oiiirodt'iiu/iou: alle HV-ITMI 
rioni del governo accettando 
in le indica/.oni. Ad nppro 
vare queste controdeduz.on: 
(ioi ' eh l ' e i -KM le Io .stesso con 
.-iglio reg iona le nella .seduta 
di oggi che e l'ult inni i ili 
mone, prir .a dell i piu.-i e.sti 
va Conti-rnpor iiie-.iniente la 
(onim..vsione agneolMira prò 
.stille A u!!a appi «nazione de 
eon-i.'l.o aia he i! nuovo c i 
tenda rio veiiatorio od il nuovo 
ìegolaniento per \\ cattura 
degli uccelli Quesiti orovve 
dimenìi in U I I I , ' ; I della mio 
v.i h gL'e leeionale. sai,inno 
ricondotti alla normativa pie 
vista dal l i l e g o quadio 

Le due principali osserva 
.'.<»ni del governo alla legiie 
della Regione Tose uni ritmai 
(tino il livello delle eontrav 
ven/ion e la d.sciplma della 
iaccia vagante Por lecontr.tv 
venzion: il governo ritiene che 
.•-..ino tropi*) alto « Le ade 
miereino — ha .spie-rato .'a.s 
.sensore — onche ripetendo 
che la legge teneva conto del 
la nostra .situazione specifica 
Non abbiamo voiuto. corno 
qualcuno p i ò pensare, pigiare 
sul tiusto della più forte « re 
prensione •< m i siamo pieoc 
eupati anello in questi a.spot 
ti. di metter d'accordo la 11 
berta d. caco.are con la .sai 
vaguardia e la difesa dell'uni 
bientr ». 

Anche ùtili.i disciplina del'a 
caccia vaiiarite con lu.so de! 
c ine il con.siglio regionale do 
vrebln* accettare 1 unpastazio 
ne del governo. Il calendario 
venatorie) vu ne oggi deciso :n 
lxi.se alla leggo st itale n. 984 
i articoli 11 e 1-11 tenendo 
conto delle .specie, dei tem 
pi e de.le modalità na ' ionali 
So .starnane tut to filerà liscio 
il Ut aprivo .si p)t iu ^parare 
Altrimenti la vicenda potrei) 
IH" complicar i e .si dovrebbe 
ro trovar» altre forme por 
M-orur.tirare .1 pericolo di ri 
'ardi o addir f u r a dell i man 
caia apt t tur . i della caccia 

Gli interessi di partito impediscono di uscire dalla crisi 

Isolata, la DC blocca ogni 
soluzione per Portoazzurro 

PORTO AZZURRO — Per la 
ennesima volta i partiti sono 
tornati a riunirsi per la so 
lozione della crisi dell'ani 
minust razione comunale. Di 
nuovo è .-aitata l'ipotesi del
la Bestione della cosa pubbli 
ca da parte di tut te le forze 
presenti in con-siglio comuna
le La DC elbana sulla vi
cenda di Porto Azzurro ha 
realmente passato 0.2111 se
gno. Baiti pensare che. di 
fronte a delle proposte poli
tiche responsabili e misura
te da parte degli altri grup
pi che tendevano ali impe
cilo nel governo del comune. 
df tut t i 1 parti t i e desìi indi 
ptlndenti. si rispondeva non 
solo pretendendo di determi 
n3re la rappresentanza «nel
lo persone» degli altri rvir-
tili all ' interno di una ipote
tica nuova g.unta. ma anche 
r.propone.ido m blocco alì'.n-
terr.o de! massimo oreano e-
sefutivo '.a già sperimentata 

« pattuglia v democristiana. 
partendo dalla conferma del 
sindaco uscente. E. pur non 
incentrando al massimo lat-
Knzione .-ullc .sitinole perso 
ne. come nostro costumo. va 
det to ed in maniera chiara 
che pedanti .sono le re-pon.-a 
bilità desìi amministratori 
democristiani neH'inerz'a ara 
ministrai iva. nella non l.mpi 
dezza di molte operazioni, nel 
generale sfascio a cui questo 
comune è s ta to condotto. 
Davvero troppo por chi non 
rappresenta neppure numeri 
eamcnie la maggioranza d. 
un organismo Da l : ronde ad 
debiti di medesima entità, se 
pur temperati da'.'a necessi
tà di non giunse-e a rottura. 
erano g.a presenti ne! docu-
mento con cui 1! PSDI met
teva in discu.ss.one !.i prò 
pria permanenza nella uso?n 
te giunta. Un at to coraggioso 
e difficile che va riconosciu 
to a: socialisti democratici 

T 

Nasce nelle lotte l'organizzazione di fabbrica 

! Costituita la cellula 
del PCI alla Ferretti t 

PÒNTEDERA — Lo stabilimento delia «Fer re t t i» di Capali 
nòli Valdera, un tempo noto per 13 produzione delle cucine 
componibili e per la sua squadra ciclistica, è senza dubb.o 
u»o del più importanti stabilimenti industriali del settore. 

1 Nella fabbrica il nostro parti to era presente con nume 
rcj-si compagni iscritti, ma senza una propria organizzazione. 
Recentemente è s la ta costituita la cellula ed a dirigerla e 
sa»to chiamato il compagno Giovanni Mattolinl. La costi
tuzione della cellula di fabbrica, come precisa un docu-
n^ento difiuso, parte dalla esigenza di vedere anche all in-
ttfrno della fabbrica un impegno politico delle forze demo-
rratiohc sui problemi generali del paese, perché questa cono-
scienza consente anche di collocare in una dimensione giu
sta i problemi più propriamente aziendali, dando cosi forza 
al movimento ed all'azione sindacale, ma anche per sotto
lineare l'esigenza di uno stretto collegamento fra la fab
brica e la realtà sociale in cui è collocata. 

cosi come è d'obbligo rico 
noscere la buona volontà e 
la pazienza con cui tu t te le 
al tre componenti. DC esclu
sa. hanno operato nelle trat
tative. 

Ci sia permesso p.>i nota
re che a t ra t t i e apparso in
credibile loltre che per certi 
versi anche privo di comu
ne civile cortesia » il compor
tamento della Democrazia 
Cristian*», all ' interno del.a 
quale, nella ultima riunione 
si e distinto per atteggiamen
ti di una arrogante chiusu
ra. tentando di battere la 
s t rada di una pretesa e de
teriore « politica dei furbi n 
proprio il presidente del mas 
s:mo oreano comprensor.ile 
elbano eletto t ra tra altri dai 
comunisti che. sia chiaro, non 
tollerano essere discriminati 
in alcun modo e da nessuno. 

Ma !e ultime set t imane che 
Porto Azzurro ha vissuto non 
risulteranno certo mutili. La 
DC locale ha dimostrato dt 
anteporre interessi perso ni'a 
e di parti to a quelli della 
gente: si deve attribuirle l'in 
tera responsabilità por !a 
mancata realizzazione di una 
vastissima alleanza e prò 
p n o questo suo assurdo au to 
isolamento ha evidenziato, 
ove occorres.se. la necessi
tà di concretizzare processi 
unitari che nonostante l'at
tuale linea della DC possono 
e debbono andare avanti . 

E' ragìcnevole credere che 
la seduta del consiglio re
gionale di giovedì prossimo 
porterà alla elezione di una 
nuova giunta comprendente 
le sinistre, il PRI . gli indi
pendenti. Certo non sarà age
vole governare Porto Azzur
ro nei prossimi anni , diver
sa l'estrazione politica dei 
componenti del futuro esecu
tivo. ma soprat tut to pesan
te l'eredità che si andrà a 
raccogliere. 

lio Rossi Sergi 

Il violinista Salvatore Accardo 

Tra gli ospiti anche il violinista Salvatore Accordo 

Un'estate di concerti a Pieve a Elici 
Il ciclo è giunto alla undicesima edizione - Mostre di pittura e fotografiche • Un'attività di divulgazio
ne culturale • Gli spettacoli preceduti da introduzioni esplicative - Pieno successo di pubblico 

Progetti speciali della Regione 

Altri 289 giovani 
trovano un lavoro 
Un altro «pacchet to» di provvedimenti m favore della 

occupizione giovanile è s ta to approvato dal consiglio regio 
naie I! provvedimento — ha detto .1 relatore Mayer — va ad 
aggiungersi a quello z.a approvato poro tempo fa ed e 
comprensivo di 13 progetti, due dei quaL presentati dalla 
Giunta regionale e eli a.tri 11 dagli Enti Locaali. Con tali 
proeett: verranno occupati 239 giovani. 

I progetti sono cosi suddivisi e finalizzati: 
Regione. 52 giovani per progettazione ed esecuzione di 

opere pubbliche negli enti locali. Regione. 26 giovani per 
n!e\azione nel settore dell'edil.zia residenziale pubbl:;a. 
Pisa. 20 giovani per sistemazione di due aree a verde put> 
bltco: Gaiole in Chianti , t re giovani per ass-stenza domici 
bare agi; anziani; Comunità Montana del Chianti. 20 giovani 
per interventi a tutela del patrimonio forestale; Firenxe. 
35 giovani per progetti di informazione e programmazione; 
Pisa. 27 giovani per indagini e censimenti; Firenze, 3 giovani 
per schedatura all'Archivio Storico, Firenze, 48 giovani per 
sviluppo delle aree verdi e difesa del patrimonio arboreo: 
Pisa. 22 giovani per il servizio bibliotecario; Pisa. 15 giovani 
per centri sociali: Poggibonsi. 30 giovani per la redazione 
di planimetrie abitative; Comunità Montana del Farma-
Merse. 15 giovani per l'assistenza tecnica della provincia. 
centro orientamento sperimentazione agraria. 

.MASSAKOSA _ Ani he un 
nome f.titUM^.iiii. ionie 
quello del violiij.sta Sahatore 
Accardo. figura ru-1 cartellone 
dei coiKerti omani/zati dal 
l'A.sS<H ij/ioiie Storio» Artisti 
e a -r Chiesa Romanica di Pie\e 
a Elici» per li undicesima 
.serie di maiaf< -ta/i i n 107H 
Quest 'amo, (urne L'UI i.<Te 
precedenti edi/iini. il prò 
gramma si prt-i-r.ta n c o i di 
propo-t»- interessanti: oltre ai 
concerti d: mu-ica da camera. 
che hanno luoiro nell'interno 
della suggestiva Pieve Roma 
nica (ene si trova a pochi 
chilometri da Mas^arovi e che 
risale al quinto .1 «isto s e ; 0 
lo) le manifestazioni com 
prendono due mostre: una 
collettiva 111 «.ui cs-x>ni:or.o al 
cuni noti pittori toscani < una 
fotografica, allenita dal grup 
pò AVIS di Stia va e dal crup 
pò fotografico di Mas^arosa. 

Gii organizzatori si ritengo 
no mr.lto soddisfatti dei nsui 
tati conseguiti dalla loro .isso 
dazione. 

Tali im/iatue. perciò. d t \ o 
no essere — secondo le final.-
tà degli organizzatori — ben 
lontane ciarle manifestazioni 
di « elite >. limitate a un ri 
stretto gruppo di intenditori o 
di addetti ai lavor.. L'associa 
zione storico artistica «Chiesa 
Romanica di Pieve a Elici > s: 
prepone, quindi, un compito di 
carattere sociak; e di prorr.o 
zione culturale e ogni anno 
cerca di portarlo avanti anche 
a costo di onerosi sacrifici. 

L'associazione si basa es 
senzilmente sui contributi del
l'amministrazione del comune 
di Massa rosa, della Regione 
Toscana, della Cassa di Ri 

sparnm» di L u c a , oltre che su 
quelli dei vari soci. iY.i artisti 
vengono ingaggiati in maniera 
quasi amichevole direttamcn 
te dagli organizzatori, senza 
far ncor.so ad interni.diari 
Parducci ha mc.sso in rilievo 
l'esito largamente pos.tivo (he 
la man;fe>ta/ionc. nei MJIM 
iridici anni di vita, ha sempre 
conseguito ai concerti, per 1 
quali l'ingresso è gratuito 
grazie alla vasta risonanza e he 
le iniziative- promosse dall'US 
^o.iazione hanno avuto anche 
all'estero. In molte occasioni. 
come- nei concerti che sono 
stati tenuti in passato da Ac 
cardo (che torna a Pieve a 
V. ici quasi ogni a m o ) la chie
sa M riempie in modo impres 
si<~iante 0 si viene a creare 
un'atmosfera particolare che 
nelle- grandi sale da concerto 
difficdmente può essere rea 
lizzata, a cau«a dell'enorme 
distanza della platea dal 
•Jalroscenirx» La sene, aper t i 
il 10 luglio dal trio f.orentin-» 
con un interessante concerto 
di musica anUca. si propone 
ogni anno di unire a nomi già 
collaudati quelli di giovani ta 
lenti. Quest'anno c'è stata una 
vera e propria rivelazione: il 
giovanissimo violinista Ga 
briele Baffero ha riscosso un 
grande successo ed è apparso 
già dotato di una interessante 
personalità interpretativa. In
fine. nella edizione 1978: è 
predente una nuova iniz-ativa 
che risponde pienamente al
l'intento divulgativo che gli 
organizzatori si propongono: 
far precedere al concerto una 
presentazione dei brani in 
programma per rendere note 
le caratteristiche essenziali e 

inquadrare brevemente- ili: a 1 
tori K" st.ito :1 I , N I (1-lla 
conferenza i«»::(*rt<» a cui ah 
biamo assi-tito. affilata .1 
.Mano IX Ih P..r.': i.if.Vrrr. Ho 
pianista e ducente m Canada» 
incentrata sul tema « Ktftho 
veri e Muss,-,rg-ki. te r.sur .e 
spirituale e immagmaz one >. 
D07» aver illustrato 1 brani m 
programma. 1] pianista h i «• 
seguito due tra i cap.saldi del 
la produzier.e bteth<>-,emana: 
la sonata in la hcm. magg. 
oiera 110 e la sor.atrf 1:1 fi 
min. opera 57 « Appassionata » 
e ha concluso la s*-rat.i cr>n i 
« Qjadri di una e-*.pò. 17:0:.e > 
d, Modesto Mu-s.).-gsk| 

Delli Ponti si e conferm^Ti. 
musicista d: soliia prepir.» 
zione e di '•cura p r o f e r i r l a 
Irta, dotato di in tempera 
mento estroverso e a volte un 
TO* troppi e-Liberante, il q^a 
ìe. se ha da t i un n«:t<» ni.evo 
alla sensibilità prercmmtic.i 
che anima mo.ti m.,menti di 1 
l'« Appassionata ». ha prov.>a 
to numerose dis or.t imita nel 
l'esecuzione della sonata op 
HO 

Ciò non ha im*,vdito (.'•(' il 
pianista jbbia dimostrato una 
sicura aderenza al mondo 
poetico e a lh fertile fantìs.a 
di Mussorgski nella sua pre
gevole esecuzione rie '. * Qja 
dri >. 

Da segnalare la viva attesa 
per il concerto che sarà tenu 
to dal violinisti Salvatore Ac
cardo il 30 lugho. al quale 
seguiranno quelli nVU'Enscm 
ble Koenig (3 agosto» e del 
baritono .Angelo Romero (7 a-
gosto). 

Alberto Palcscia 

I - . '3 - r ru o-i P-bb " t"»-

Una ditta 
a 11 rczzatissima 

per il campeggio 
' I a " o Camp.r.g e una d a 

ta t'.ov.mf e-d offre un va«f> 
a.--.-ort.mento per u t ti cole-
1') ci.-- \og..ono :ra-s/\j.-rtrc 
. e.-t.v«- .n 1.berta Po.ss.eaV 
art . to. i da campc^s.o d. 
ox*n. :.po ed f..'.i; marca. 
roa.of ' .s (• la r.o-..'.a « R«»ya. 
c.-ir va.~a:.z*t » 

Con la « Hoya.car » si vuo 
.e pri.p-.irre una caravan con 
cara*•<•,-.--,•..( ne d. AS-solata 
r.r.\.m il. l.c.ea e d. .sobr.e-tÀ 
de. co.or. 

K.-:reman.e.n*e .-..cura nella 
Te I .J" * d. s t rada per/ettamen 
i" s.r.cron.7za:a nel d-spoal 
t.vo d. frenatura Particolar 
mei.te res_stente e la .s'.ruttu 
TA s.» d»-..e pareti che del 
p.»-. .n.er.to. 'e-r.er.do pre,vnt*> 

la pr.-ft-iia co.rxntviz.on* che 
offre ^.tranz.a di .s.curo iso 
'arr.en'o 

La « Ro>.ìlc<ir » par re.-tar. 
do un prodotto dal prezzo 
acce.s.-.:tj..^.s.rr.o non ha cer 
u m c r / o lesinato nella scelta 
d^i m.i'"r:a ,.i e nella perso 
na..zzaz.or.e d-.l. arredamen 
TO s . t r .v ta nel rr.rr.plf.vo d; 
\.:..\ rt-«.ót:e all'altezza delle 
p.u moderne tecniche co 
.strutt.ve II tu t to « made In 
It.i.y ». 

p.-r f.mre Tattocamping v: 
offre 1 p.u svar.Ati servii'.. 
come il rimessaggio, montag 
g.o ganci e qualsiasi modìf: 
ca Ino.tr* 1 ass.stenza accu 
rata d: Tuttocamping risolve 
qualsiasi problema anche sul 
luogo di villeggiatura. Tutto 
rampmg è convenzionato oon 
tut t i 1 dipendenti degli enti 
statali ai quali offre p r i v i e 
sconti vantagioslsilmi. 

http://ine.se
http://lxi.se
http://discu.ss.one
http://occorres.se
http://Po.ss.eaV
http://'e-r.er.do
http://Ino.tr*

